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     COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

Peruviani e ambrosiani insieme a Lisbona  
uniti nella fede 

 

«L’accoglienza dei giovani peruviani nella nostra Diocesi e poi per la 

Giornata mondiale della gioventù è un’occasione che ci permette di fa-

re esperienza dell’universalità della Chiesa, con linguaggi e modi diver-

si di vivere la fede, a seconda delle tradizioni e della storia di ogni po-

polo – sottolinea don Marco Fusi, responsabile del Servizio diocesano 

per i Giovani e l’Università -. La Gmg a Lisbona infonderà un cuore 

missionario che i giovani potranno poi mettere in campo con i loro coe-

tanei. L’incontro con i giovani peruviani sarà un’altra opportunità per 

crescere ancora di più come giovani missionari dentro le nostre realtà 

quotidiane e anche con uno sguardo ad gentes, al mondo intero».  

DOMENICA 16 LUGLIO 2023 

VII dopo PENTECOSTE 



Giovani. La banalità del bene, dai 
Grest alla Gmg 

 

C’è una “banalità del male”, che genera 

morte, ma poi c’è anche una “banalità del 

bene”, che alimenta la profezia. C’è uno 

scontro tra oscurità e luce che in queste 

settimane passa dalle vite dei nostri gio-

vani. Passa e lascia segni profondi, alcuni 

dei quali fanno notizia, assurgono a chiavi 

di lettura complessive sulla situazione del-

le nuove generazioni, diventano virali sui 

social; fanno il rumore sconvolgente di un Suv che distrugge un’utilitaria 

e uccide un bimbo per una challenge sul web, ci colpiscono come le urla 

di una ragazza ferita a morte da un coetaneo e come le laceranti grida di 

dolore di una famiglia che perde una figlia e lo sguardo sul proprio futuro. 

Altri segni, invece, fanno solo il rumore del fruscio di una borraccia infila-

ta in uno zaino accanto a un sacco a pelo, non producono più chiasso 

del vociare di bambini allegri che giocano al di là della recinzione di un 

oratorio in un assolato pomeriggio d’estate, ci arrivano ovattati come i 

canti di gruppo di ragazzi dai finestrini di un autobus diretto a una pisci-

na, a un lago in montagna o verso una spiaggia. E poi ci siamo noi, 

che dobbiamo decidere a quale di queste stimolazioni uditive e visi-

ve dare più credito, quali segni approfondire e indagare, in quale 

delle due “banalità” investire le nostre risorse. Insomma, la vera 

“challenge” di questa estate è quella che si gioca sul palco del discorso 

pubblico – a partire dall’intimità delle mura domestiche, così come negli 

spazi condivisi della vita di comunità e nei luoghi in cui si costruisce l’e-

sperienza sociale – e che vede scontrarsi due evidenze opposte sulle 

nuove generazioni. 

Da un lato ci sono i racconti di una gioventù che, come ha osservato il 

vescovo Baldo Reina ai funerali di Michelle Causo, è vittima di degrado, 

non è custodita, ha banalizzato il concetto stesso di vita facendo perdere 

il senso del valore di ogni esistenza. Poi ci sono le indagini sociologiche, 

come quella del Laboratorio Adolescenza e dell’Istituto di ricerca Iard, 

Matteo Liut 



che a tinte fosche disegnano i contorni di generazioni assorbite dai so-

cial media, dallo sguardo incerto e ansioso sul futuro, con i fashion blog-

ger come modelli di vita. E, ancora, ci sono i tanti esempi che ognuno di 

noi incrocia nella propria vita quotidiana con genitori perennemente im-

pegnati a giustificare i propri figli davanti alle difficoltà della scuola oppu-

re ai richiami di altri adulti sul comportamento dei loro ragazzi.  

Dall’altro lato, però, mi-

gliaia di famiglie pro-

prio in queste settima-

ne stano sperimentan-

do la cura offerta da un 

vero e proprio esercito 

di adolescenti e giovani 

impegnati nei Grest, nei 

centri estivi, nei campi 

scuola, nei campeggi 

organizzati da parroc-

chie e associazioni come Azione cattolica e Agesci. Una cura che, 

a ben pensarci commuove, perché nasce da un impegno per nulla 

scontato, spesso portato avanti per mesi in riunioni e tempo dedi-

cato alla preparazione. 

Ci sono, poi, gli almeno 53mila – numero silenzioso che non fa per nulla 

notizia e destinato a crescere – che stanno preparando gli zaini per il 

viaggio verso Lisbona, dove ad agosto si ritroveranno con centinaia di 

migliaia di altri giovani da tutto il mondo per la Giornata mondiale della 

gioventù assieme a papa Francesco. E ci sono le stesse identiche inda-

gini citate sopra, che, superate le nebbie fitte dei numeri da angoscia 

per tutto ciò che sta succedendo ai giovani, ci dicono anche che i nostri 

ragazzi, sette su dieci almeno, hanno in testa l’idea di una relazione sta-

bile per formare famiglia. E aggiungono che sulla scuola hanno le idee 

chiare molto più degli adulti. E ci dicono che, anche se essi sono le pri-

me vittime delle storture di questo mondo, spesso sono proprio loro ad 

intuire per primi le potenzialità positive contenute nei cambiamenti. 

«I giovani sono le nostre antenne», ricorda don Michele Falabretti, re-

sponsabile del Servizio nazionale per la pastorale giovanile. Una con-



statazione dalla quale deriva l’invito a sintonizzarsi sui loro canali. Ecco, 

la Chiesa sceglie di fatto da sempre di fare proprio questo – e guai se vi 

rinunciasse –: aprirsi all’ascolto dei giovani, dare loro spazio, mettersi al 

loro fianco, renderli protagonisti nel servizio agli altri. E così facendo col-

tiva il bene e alimenta la profezia, che è quell’energia in grado di cambia-

re la storia. Sostenere il bene che possono fare i giovani ha un valore 

quasi “sacramentale”, perché rende presente in mezzo all’umanità quel 

progetto d’amore che Dio ha per il mondo. Non si tratta di far finta che 

la banalità del male tra i ragazzi non esista o di ignorare le ricerche 

sociologiche sulla grigia situazione delle nuove generazioni. Stia-

mo parlando, piuttosto, di attraversare con coraggio queste nebbie 

alla ricerca del lumicino che ancora arde, in attesa di essere alimen-

tato. D’altra parte la bellezza della vita, proprio come il Vangelo, 

non si trasmette per proselitismo – anche il Papa ce lo ha ricordato 

di recente –, ma per testi-

monianza e per attrazione. 

La conferma viene proprio 

dalla Gmg: in tantissimi di 

quelli che ci andranno non 

avevano idea di cosa fosse, 

ma si sono lasciati attirare 

dai racconti – e dagli effetti 

esistenziali luminosi – dei lo-

ro amici più grandi. È la 

“banalità del bene” che, dif-

fondendosi, diventa profezia. 

La nostra Comunità per i ragazzi provenienti dal Perù. 

Come annunciato dal 15 Luglio ospiteremo dei ragazzi dal Perù, dalla 

missione di don Luca Zanta; stiamo anche cercando alcuni materiali da 

prestare ai ragazzi nel loro mese di permanenza. Nel concreto: 

- zaini da montagna 

- materassini (anche tipo pilates) 

- sacchi a pelo. 

Consegnare a don Matteo. Grazie!!! 



Per prepararci alla XVI ASSEMBLEA GENERALE OR-
DINARIA DEL SINODO DEI VESCOVI. 

1° SESSIONE * OTTOBRE 2023 
“PER UNA CHIESA SINODALE: 

COMUNIONE, PARTECIPAZIONE E MISSIONE”. 

Inizia con questo numero di “Comunità 7” il nostro cammino per prepa-

rarci al prossimo Sinodo dei Vescovi, fortemente voluto da Papa France-

sco. Il tema è noto: “Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazio-

ne, missione”. 

Papa Francesco, da subito, in questo “cambiamento d’epoca”, invitò tutti 

i cristiani e le nostre Comunità a rileggere il nostro presente, cercando di 

riconoscere il Segno dello Spirito Santo che rinnova sempre l’esperienza 

della Chiesa perché sia esperienza di Gesù “in questo tempo”. Ci ac-

compagneranno in questi mesi le riflessioni di don Armando Matteo, do-

cente di Teologia fondamentale e segretario per la Sezione Dottrinale 

del Dicastero per la Dottrina della Fede. 



 

1/ È il tempo di 
scegliere 

di Armando Matteo  
 

Mai come in quest’ora 

della storia i credenti 

delle Chiese di Occi-

dente si trovano da-

vanti ad un bivio, ad 

una scelta, all’urgenza 

di compiere un’opzione. Da una parte, si colloca la possibilità di 

continuare a fare quel che si è sempre fatto, sperando di ottene-

re risultati diversi (cioè migliori) da quelli che si sono raccolti 

almeno negli ultimi tre decenni. Si pensi solo all’impressionan-

te flop dell’iniziazione cristiana. Ore e ore di catechismo e di 

presenza in parrocchia e all’oratorio e poi il formarsi di una ge-

nerazione (o già più d’una generazione) di ragazze e di ragazzi 

che non ritengono più essenziale per la loro vita buona il riferi-

mento al Vangelo e alla Chiesa. Ha davvero senso fare le cose di 

sempre, sperando di avere risultati diversi? Non ha senso. È pu-

ra follia. 

Certo, nessuno ammette che le faccende ecclesiali vadano bene 

e che non ci sia più d’una cosa da cambiare o semplicemente 

lasciar cadere via. Ma, con più o meno consapevolezza, l’atteg-

giamento resta generalmente quello dell’attesa, alimentato dalla 

tentazione di una ritirata totale sull’Aventino dei nostri circoli 

cristiani o da un tremendo risentimento per un mondo in cui lo 

spazio per la religione viene, giorno dopo giorno, eroso via. 

Dall’altra parte, si staglia in tutta la sua complessità e pertinen-

za quella che desideriamo chiamare Opzione Francesco, che  

consiste in una rinnovata e rinnovante capacità dei creden-

ti di leggere la situazione che vivono, di riconoscere senza 

paure la crisi che attraversano e che li attraversa, di avviare 

una grande conversione pastorale e di dare un volto ed una 

forma nuova al cristianesimo. 



Perché, come ha detto recentemente papa Francesco, citando 

Yves Congar, il punto resta proprio questo: non si tratta di crea-

re un’altra Chiesa ma di dare vita a una Chiesa diversa. 

E ora, che siamo al decimo anno del pontificato, è tempo di co-

gliere, rilanciare e mettere in pratica l’unità del progetto pastorale 

e missionario che in questi anni Francesco ha tracciato. Lungo 

questi anni, egli ha indicato, una per una, le stelle che tracciano 

la rotta che la barca di Pietro è chiamata a fare per ritornare ad 

essere quello che deve essere. Luogo in cui chiunque – ma pro-

prio chiunque – possa incontrarsi con Gesù e innamorarsi di lui. 

La Chiesa non serve ad altro. Ma se non serve almeno a questo – 

a essere spazio di incontro reale con Gesù – non serve semplice-

mente a niente. E a nessuno. 

Lo scopo, allora, di queste riflessioni sarà di indicare quelle 

stelle che il magistero di Francesco, con coraggio e lucidità, 

ha individuato per un cammino ecclesiale all’altezza del Van-

gelo e del cambiamento d’epoca che ci tocca vivere. Se è a 

tutti noto che cambiare non è mai cosa semplice e a portata di 

mano (si pensi a quanto è difficile cambiare alimentazione ed abi-

tudini per perdere qualche chilo!), proviamoci, almeno, per il be-

ne dei nostri piccoli. Non è giusto lasciargli «una Chiesa da mu-

seo, bella ma muta, con tanto passato e poco avvenire». È tempo 

di scegliere. È tempo di riaccendere il fuoco che il Figlio 

dell’uomo ha portato sulla terra. 

 
 

 
 





Alcuni consigli di letture per 

le vacanze: 

Per la MEDITAZIONE 

 BENEDETTO XVI  

Con Dio non sei mai solo 

Rizzoli-LEV 2023 - Pagine: 168 
 

 FRANCO MANZI  

Il pensiero di Cristo, i segni dello Spirito e il desiderio di vita 

Itaca 2021 - Pagine: 160 

AUTOBIOGRAFIA 

 NAGAI TAKASHI PAOLO   

Ciò che non muore mai. Il cammino di un uomo 

San Paolo Edizioni, 2023 - Pagine: 384  

ROMANZO 

 BRUCE MARSHALL  

Ad ogni uomo un soldo 

Jaca Book - I mondi letterari 2009 - Pagine: 456 
 

 BRUCE MARSHALL  
Tutta la gloria nel profondo Il mondo, la carne e Padre Smith 
Jaca Book - I mondi letterari 2009 - Pagine: 272 

 

 ROBERT H. BENSON  
Il padrone del mondo  
Jaca Book 2021 - Pagine: 352 

 

 JAN DOBRACZYŃSKI  
DESERTO. Il romanzo di Mosè 
Editrice Morcelliana 2009 - Pagine: 400 

 

 LOUIS DE WOHL  
La mia natura è il fuoco. Vita di Caterina da Siena 
BUR-Rizzoli 2014 - Prima edizione: 2007 - Pagine: 396 

 

 LLOYD C. DOUGLAS  
La tunica 
Castelvecchi-Itaca 2020 - Pagine: 576 

https://www.ibs.it/libri/autori/nagai-takashi-paolo
https://www.ibs.it/libri/editori/san-paolo-edizioni


SABATO 15 LUGLIO 

Messa vigiliare  

VII dopo PENTECOSTE 

Gs 4,1-9; Sal 77; Rm 3,29-31; 

Lc 13,22-30 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 
S. Messa - Serrenti Felice; Casira-

ghi Luca, Ida, figli e nuora 

 DOMENICA 16 LUGLIO 

VII dopo PENTECOSTE 

Gs 4,1-9; Sal 77; Rm 3,29-31; 

Lc 13,22-30 

8.00 
S. Messa - defunti famiglia Vasco-

ni e Monesi 

10.30 
S. Messa - Sala Clementina, Atti-

lio e defunti famiglia Mauro 

18.30 

S. Messa - defunti del mese di 

giugno: Cassanmagnago Romolo,  

Didoni Elia, Sala Virginio, Magni 

Richy,  Giussani Franco, Bergomi 

Gian Battista, Ghezzi Enrica 

LUNEDÌ 17 LUGLIO 

S. Marcellina, vergine  

- memoria - 

Gs 11,15-23; Sal 27;  

Lc 9,37-45 

Antifonale pag. 51 

9.00 S. Messa - Vasconi Augusto 

MARTEDÌ 18 LUGLIO 

Chiesa locale - votiva -  

Gs 24,29-32;Sal 33; Lc 9,46-50 

Antifonale pag. 69 

9.00 S. Messa - Mapelli Angela 

MERCOLEDÌ 19 LUGLIO 

S. Giuseppe - votiva -  

Gdc  2,18-23; Sal 105; Lc  9,51-56 

Antifonale pag. 90 

9.00     

S. Messa - Rivolta Cesare e  

Giuseppe; Ornaghi Domenico e 

Luigia 

8.30 Adorazione Eucaristica personale GIOVEDÌ 20 LUGLIO 

Ss. Eucaristia - votiva  

Gdc 6,1-16; Sal 105; Lc 9,57-62 

Antifonale pag. 84 9.00  S. Messa - Consonni Laura 



VENERDÌ 21 LUGLIO 

Preziosissimo Sangue 

- votiva - 

Gdc 6,33-40; Sal 19;  

Lc 10,1b-7a 

Antifonale su foglietto 

9.00 
S. Messa - Elvira, Paolo, Silvio; 

Zappa Stefano 

SABATO 22 LUGLIO 

Messa vigiliare  

VIII dopo PENTECOSTE 

1Sam 3,1-20; Sal 62;  

Ef 3,1-12; Mt 4,18-22 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 
S. Messa - Sala Giuseppina,  

Silvano e Ronzoni Biagio 

 DOMENICA 23 LUGLIO 

VIII dopo PENTECOSTE 

1Sam 3,1-20; Sal 62;  

Ef 3,1-12; Mt 4,18-22 

8.00 S. Messa - Laura e Albino Zinesi 

10.30 S. Messa - defunti famiglia Vasconi 

18.30 S. Messa - defunti famiglia Bolis 

 

AVVISI 
Da lunedì 17 a mercoledì 19 luglio la segreteria parrocchiale rimarrà chiusa 

 

Nel mese di agosto il Centro di Ascolto ri-

marrà chiuso. Si riaprirà sabato 2 settembre 

 

Domenica 23 luglio: terza giornata mondiale di nonni e anziani, 

concessa l’indulgenza plenaria (alle consuete condizioni) 

È concessa l’Indulgenza Plenaria ai fedeli che dedicheranno del tempo ade-

guato a visitare in presenza o virtualmente, attraverso i mezzi di comunicazio-

ne, i fratelli anziani bisognosi o in difficoltà (come i malati, gli abbandonati, i 

disabili… ) ed anche ad anziani malati e a tutti coloro che, impossibilitati ad 

uscire dalla propria casa per grave motivo, si uniranno spiritualmente alle fun-

zioni sacre della Giornata Mondiale, offrendo a Dio Misericordioso le loro pre-

ghiere, i dolori e le sofferenze della propria vita, soprattutto mentre le parole 

del Sommo Pontefice e le varie celebrazioni verranno trasmesse attraverso i 

mezzi di comunicazione. 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               
  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00.   

Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               

  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   -   

SABATO 16.00-17.00 17.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

18.30 

Sospesa fino al 27/8 
  

18.00 
martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 
11.30 - sospesa     

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


